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LETTURE DI CLASSICI 

«La giovinezza» 
di De Sanctis 
V A L l.A IMi.N \ i l i r i fare liii'Vi-nu-atc I J Muria t-Merna di unti dei l i l ir i pivi 

all . i- .ri i i .mli della no. i ra Ic i ic ia lnra . I.n ^un imzza ili 1'r.uiiv-i'ii De smanili-. 
Hii .uuii i li» »i n i tore prc-e ti i ttinpilait- le proprie iiieiiinrio. an-va «pia-i 

perdli ln del lui tu la v i-ia ed e ia - ià piegato dalla malattia che lo doveva con
durre alla tinnita. « '.Mie-li inali — n-iivo l 'a-ipiale \ i l lar i — ribel l i ad «uni 
«lira, lo avevano colpito «]it.imlo eia ancora ni i i i i - l ro di l'ulililica i - l r t i / io i i r , e 
furono non ult imi Ira le cagioni d i e lo rn- i r i i i -ero a r i t i rar - i . Andatocene a 
V i p n l i , pei meglio attendi re .dia -al ine IH Ila propria ca-a, coU'aniino oppiv-Mi, 
col corpo iiu/elioli lo e -ofp-ivutc. p«»n-ó di poter trovare i|iialclie -ollii-vo nel 
compii .ne «pn-le Memor ie . l i « otit inHii a dell.il le .dia ^invaile e lniona nipote 
\ in io-o. la (piale fu d'allora in poi , ( mne «-idi diceva, la -uà -eiireiaria .. I l 
iii.ilio-c.-illo In poi riveduto dal De Sancii- , come e «pianilo poteva». 

Ouo-to iiiuuo-erillo di inalili della nipoie e con le corre/ioni tlrH'autorc 
fu inviato nel Idi.7 ilalla \cilena del 0,» Sunti- a Pa-ipialr Villari — «no dei 
più illu-tri allievi della |iri:iia scinda «.'isanrli-ian.i — clic lo pubblicò cine 
anni dopo, dedicandolo al più caro deizli allievi del Do Sanctis, imii'lo Camillo 
De Mei'. Al frammento aiitoiooiiralìi-o de-ancli-iano il \ illari fece soiaiirc una 
Mia colutile uiora/ioiu' del iiiao-iro, una leitcra di-lln \ edova e l'elenco dei pub
blici uffici ricoperti dallo -criltore. 

Ou.'V. i del \ i l lar i divelli le l'« i l ì / ioi ic ioudaiiieiitale della («ini uifz-n: il 
maiio-i -r iun di cui "il V i l l a r i -j ,-i.i M I \ ilo non fu più ritrovalo. Solo ora (ìci iuaro 
S a l a n t i ' , che li.i curati) per IVd i tor r I"iu.ii<>!i un'edi / ioi ie e-euiplare del frani-
niellili aulobioural ico, ci dà ! io l i / ia d i e - l i cri di di De Sanctis hanno ritrovato 
il i i iano-criito dei pr imi dieci i . ipitoì i 

S ( ) l { \ 0 1 . V M ) ( > , in «pie-la -ede, -ul l ' importai i /a del ritrov.lineino .11 lini 
della edizione, - i deve almeno i - -erv. .re 1 he il matio-rr i t lo ci la i . ipi ie , 
col «no titolo liivonli 'che - i i - t i l i i i - i e ij cul i ell.il o / miei unni Lini muli). 

che il De Sanci i - - i proponeva, in 1.11 -1 rondo linimenti',. di -rriv ere le memorie 
de i r in tera »na vita. Ma neppure pò- .Limo ì.u-cre il fatto d i e la riproduzione 
di ipio- io framii iei i lar io mano-crit to ha 1 ffert.i al nuovo editore la po--ihit i( . i 
di l iberare almeno i p r imi dieci capitoli «la tul l i idi arbitrari inlervciii i del 
V i l l a r i . i l «piale aveva addir i t tura - i i - t i :ui to con equivalenti t i f i la lingua to-cana 
» paride <• fra- i '-he ricordano i dialett i del .Mt'/zo^ioriio ». dimenticando com
pletamente le idee del l 'u l t imo De Sanci i - attorno all 'argomento. 

Ma l'edizione curala dal Savare>e offre al letture, attorno al te-in de-ancii-
siano. una documentazione .-lorica di tale ampiezza e interos-,-. ila co-i i tuire 
110:1 fo—'altro per «pn'sto lina novità di arati pc -o : e vogliamo dir*.- non -o l iamo 
del «lesaiirli-iano Taccuino d'appunti l(!l!d-{it, ma soprattutto delle Ic-ti i i ionianze 
biografiche ili amici e i l i - rcpo l i . il cui in- ì i ine r ico-t i tu i - rc , per co-ì i l ire, dal 
vivo la -cuoia de-aucti- iai ia. c arebbe -ufficiente citare le le-t imoii i .ui /e dei -o l i 
aulici ed al l ievi più noli (Lu ig i l a \ i-ta. l 'a-ipiale V i l l a r i . Giovanni Min io , 
l'rancc-e.» D 'Ovidio , l'raiice-co T u r r a t a , \ . Cami l lo De M e i - , l r a n r e - r o l'io-
r n l ' i i o , ( i i u - t ino l ' in t ima l i ' ) . per avere un panorama e--ei i / ia le di 1 io che fu 
• - dai pr imi al l ievi che combatti rollo net Iì ì l ." al giovane Item-dclto (!roce — 
la M'itola dc-ancti - iana. 

l)itv<»--imo i lel inir la ili poche e -empiici parlile, la -cuoia de-am li- iana (al 
di là del la orur i i certa ed 1-atta definizione - lorica, che vede nel m a ' ^ i o r 
critico 1' romani in i • della tio-tra li Ucraini a uno dei pr imi fauiori del po-i t i -
v i-1110 moderno 1 , d i remioo che c--a fu M iop ie , -o- tan/ ia lmei i tc . u n i -cuoia 
d 'oppn- i / inne . - ia «piolla del mac- lro «Irgli anni del l l i -orui l i ieulo, -i.i ipiella 
del profe- -ore iiuiv er - i lar io del nuovo -tato inl i lario. La ,-te--a immagine aulo-
biocralica del •• far lezione ». con (pici -110 aidlar- ì e .-bracciar-i <• come -e 
ave--e un av \er-ari<> dinanzi >>. è uit'imituu'itu- non «.««lo li-ic.i ed e-teriore. 

I n"iimnai:ine che >i è perduta d i n o i : clic | K T Ò non può e—ere a-tratta 
dalla pa- - ione civica che animò -emprr , lino agl'i u l t imi anni della -na vita, 
il De Sanci i* , il quali» fra \ Ì M politica e impegni accademici optò, finche gli 
re--e la -adi te , p iu l to- io per la pr ima, e non cltlte mai-Ja piccola p.o>-ione della 
« c a t t e d r a » . A i -noi al l ievi ì iuiniuniva: «. . .preparatevi a -crivere con \er i tà e 
natura le /za , si» r iunì ) o inviolata in voi l 'umani dignità. Sia ipie-io il principio 
e l'iii-of-iia della i lo- Ira .-cuoia ». 

("Ilo potremmo aneli.» deli l l ire la -cuoia de-aiicti- iai ia. con altre parole. 
coinè la .-cuoia d' ' l i *al l l i - i ;e- i l i l i - ino. e nella letteratura e nella vita. I. non 
ba-I-*r<'bb'», i|iie-la del in i / io i ie , a r ibadire, nani, l'attualità deH'in-e^nameuto 
de-aiicli-iano'.' <i S|h'--o l"hiiellc;tn - i creile l ibi ro, ed e -ervo. -ervo ilell 'alti l i l-
i l ine, della tradizione, dell autorità, della -01 ielà. Scolio certo d i l la decadenza 
è la -c re i ! il de D'iute l let ln. la «piale idi tarpa le a l i . idi annebbia la \ i-ione delle 
co<e. lo tieio» Milla -uperficie. m i idi' ouni -erielà. Porcili- r inlel letto - ìa libero 
e me?ticri clic abbia l 'amore «lei vero, ipii-H'anior»- elle i» padre della fede. Oli i 
è la moral i tà dello - r r i t lo iv •>. 

Scheda 
per Italo Svevo 
L i H I K i l i V I T i r icorre i i /a del primo erme nano della n.i-i ila di I lalo >vevo 

— I'» dicembre 1J!''I — i i indine ad indicare ai i lo-tr i lettori i coii ir ibuli 
fondarne nlali al la coiio-ceiiza e allo - ind io dello -cr i l lon: tr ic-t i i io. per 

i l liliali» non «'• ancor.i L'in/ita la v«ra - Iasione «Iella popolarità, o almeno i|iie||,i 
di una diffusione «lolle -ne opr i e pari al \ :dore e air i inporlai iza ilell 'aniore 
della (ìnscimza ili '/.''no. ' > p e i \ a m o d i e il film in lavorazione trailo I\A Srniliiiì 
se^ni, anche 111 ipio-in .~en.-o. una m u l t a i . 

l '-T (pianto r isi iarda la r i - lampa delle opere -\e\i.111e. ai t idtinti ',iià pub
blicati 11 ri|> ibblicati in anni rccenli - i i» au^iunta la raccolta «Ielle Conmn-ilic 
curata da l mitro Apol lon io per le i-di / imii Mondador i . I l v obline ha. naturai-
meli le, un intere--!» foudametit.i luii nte documentario: infatt i , nono-tante che 
il teatro fo—•• la cranile pa- - i in i r «li Svcv«t (!a «uà i-.irriera di M-riilore ebbe 
inizio. «|u.ind"i»ra ancor ir iov. ini-- imo. O H I un Icntat i in d i coinme.lia in \ c r - i 
martel l ia i i ì . -ul l 'Ario- lo in f.arf.i-'n.Mi.i 1. lo -cu l tore tr ic-t i i io non r iu-ci mai a 
ra-'uiuii^ere. in ipn—lo campo, iiueM'i riL'inalirà e sramlo/za che doveva attiimere 
come narratore. Anche l'unico lavoro che fu rappn-enta lo {Terzetto sfinznlo. 
nel l ' ' -7 a I t o m i dalla compagnia d i r i t ta ih \. ('•• Hraca^l ia i non -opera i l imi t i 
dell 1 cotif i icdia hor<:!ie-e di tu' - I lo l ivello 

I r a i contr ibui i crit ici rei ville uiviile appar- i . iiolerciuo Ir-- "«.itii importanti . 
\11z.it11llo /.<« i>ir\oiitititt'i e l'opini ili I >.. «li l l runo Maier (ediz. Mi i r - ia . 
M i l a n o ) . I l Maier , cui dubbi.ioni anche una m i a raccolta delle opere di Svevo. 
•• ns':i lo - tudio-o piò auioievole dello -«-nitore tr io- l ino. N'cl -assio citato 
-1 t irano lo -oiiifio 1!» anni «li lavoro, in una mouocralia d io , pur le-a alla ric«-r«-a 
eiiii>-a. non tra-cnra un intell igente ind i r i /70 e-po- i t ivo. che la può rendere 
are -li.i anche al «011111110 lettore 

i l 11 rt-ali-m-i » d i »-v«vo 1' al centro dell.» - indio di \ Leone De ( a - t r i -
(i-«li/ . \ ; - t r i - L i - c l i i . l ' i - a l . nel «ni voluuie >e^naliaiuo anche due iniere—ami 
appei id ie i : > I C I H o 7«»»«o e "-i §•, o < /.« ffiitnnulisi 

Ld reco infine il -.uicio di Ginruio Lut i (ediz. I^»ri«»i, .MilauoL in cui lo 
•M-riltore I r ie - t ino «"» a- - i iuto. a- - ieme al \ ersa. a rappre-enlaro 11:10 dei momenti 
part icolari «Iella narrat iva nmili-ni.i italiana nello -ne or is in i . diciamo co- i . 
c i t r a i acant i . l e pazitie Milla I orinila ili > i r i o pò—0110 ro-t i lu iro un capitolo 
- intom. i l i ro della im-rr. i - tori . i li I N T . T Ì . 1 . 

\ORIANO St.RDM 

Cuba anno quarto - Reportage di PAOLO SI'U IWO | 3. 

Avventure 
air Avana 

\Da l nostro inviato speciale i 

DI KITUKXC) DA CUBA, lil>-
hruii). — Ai! un oollo^a l iancose, 
non t'omuiiist.i, capito una cttrio-a 
;;\vcntttt.i. nel i|tiarticre si^tnnilo 
del WiLulo, all'Avana. Kra ontiato. 
co»-ì, per cttr.osare, m un palazzo 
niodenii.-Mino o aveva suonato .ul 
ita.» porta. Venne ad aprite un vec
chio signore, elegante. L'amico non 
conosceva una parola di spagnolo. 
farfuglio qii.ilco.-a m fr.inece-e e si 
.-enti ri>poinleie nella .-uà lingua 
iiiatei'ti.i, forbita «» < san.- accent » 

Lia capitato pioptio su eli-, in 
tondi , «.oicava: un ricco borglìe.-e. 
i\n indu-tnale . a cui non poteva 
coito andare'.1 genio il nuovo le
gane. Fu ricevuto con grandi 11-
guardi t . riuscendo a v m c e i e la 
naturale diffidenza iniziale del
l'ospite e a must rare che era un 
giornali.-ta occidentale, un o » e r -
vato ie non precisamente partigia
no ili Fidel. ne ebbe anche le con-
tidenzo più amate. L'industriale (la 
sua labhnca ha 200 operai) si ac
cinge .. venderò allo Stato la < pro
prietà ?>: lo Stato gliela paga molto 
poco (in pe.-os, naturalmente, non 
m dollari» e gli offro, per ora, d> 
continuale .1 dirigerla, finché non 
andrà :n pen.-ione. 

L'indu.-tnale ha accettato (<nou 
ho molta -celta, sono vecchio, non 
tiu» l.i sento di andarmene via a 
ricominciar" la mia v i t a » ) , ina 
lor.-c pm interessante — e più in
dicativo — di questo e lemento e 
la psicologia del personaggio, quale 
li collega mi r imit i tò a tavola dopo 
l'eccezionale incontro. In ossa si 
mi.-ehiaiio 1 ancori, prevenzioni, il
lusioni il, vario tipo e che proba
bilmente sono altrettanto comuni 
s.a nei borghesi emigrati negli 
Stati l'ititi, in questi anni (chi dice 
duecento chi 300.000) che in quanti 
sono rima.-ti. un po' sperando nella 
pro.-sima invasione, un po' rasse
gnandosi al fatale andare dello cose 
<;1 popolo li chiama i ottsnnt: vuol 
t ino vermi) 

L'IIKÌIIMnaie se la prendeva .-ia 

con gli americani che coi russi: co; 
pruni pei clic avevano sbagliato tut
to. appoggiato troppo sconsidera
tamente Batista, poi « trattato 
malo > Fiilol. quando ancora pote
vano far-elo anpdo (,« hi. non stUio 

amico d. Batista, b.ui. — iipete 
va — (inolio era un delinquente e 
un con ot to» . Ammazzo e tot t ino 
ventimila oppositivi 1. 1. coi secon 
di, perche, a suo d u e . volevano 
attraverso Fidel Ca-tn> — ah. un 
tipo 111 1-aniba, sa — conquistato 
tutta l'America latina. Profetava 
>-ci.igiire per la patr.a. -1 lamen
tava che t into , coi ^alai. che oia 
chiedono gì: opeiai att aver.-n 1 
.sindacati, non ce l'avi ebbe pai 
latta a tenere la labhi ,ca. ci avi et). 
he rune-Mi e M'prattu'to. Ci'io. co:; 
t'e.-x;va di inni aver qit.iM p u ines-n 
1 piedi funi : ea-a e dall'ufficio, ul 
tintamente- figurar-, che -atto d 

L'industriale che vende 
la fabbrica allo Stato, 
ha un figlio scappato in 
Florida e una figlia « fi-
delista » - Tra commer
cianti, negozianti e tec
nici -1 due tipi di tassisti 
e le ex domestiche del 
« Trasporte popular » 
Il clero cattolico e i rap
porti tra Chiesa e Stato 

lui. .d piano terieno. al posta d. 
una famiglia ,scapp..ta, il governi' 
aveva assegnato l'alloggio vuoto a 
una coppia di negri, con una india
to di bambini. Lui. non ora razzi
sta. ma insomma, i negri In ca-.t 
0 troppo. 

Del resto, dove andare'.' A teatio 
non aveva più il "paleo (e poi danno 
molta roba russa, cecoslovacca. 
polacca, roba di comunisti tedeschi 
- < .Madre Coraggio > di Brecht 
IÌ t ir ) le spiagge invaso da gente 
di coloro; i| c lub .sequestrato... Nep 
pitto in campagna ora andato. <• 
'.estava molto incredulo a sentito 
dall'amico giornali-ta. che il : e 
mine costruiva a tutto spiano ca-e. 
.-cuoio, ospedali, villaggi inteii. 
persino centri turistici nuovi. 

K. continuando la conversazione. 

Silvana e il torero 

Il toreri» non si vede, na Ir oprci i iuni del iol i» ili Silvana >laiir«nn fami» 
immzsinare tutta la corrida, dal principio alla fine. Tanto per IA cronaca. 
Ili corrida, alla qunle Silvana Mangano ha ei>Ktltn con tanta emozione 11 e 

svolto a San Sehattinn de I.«»\ Rcvcv iti Spagna 

Non si è ancora ottenuto il farmaco ideale 
ma un piccolo passo avanti è stato compiuto 

Che tare contro i reuwnatismV? 
Q IL.'MÌO i.lC'in; uiin* o ' sono 

«fa'ti fr.mnsii Clinica Mcyo tir
ai: Slr.n L ni ti. dopo tiror .soin-
.••i;n;.*rri-:o un jarmtico ottenuto 
<lì Tfc-nic a un infermo iramn-
h'.trzcto iic.'.l'c.rtr'tc. Io si v:de 
•Ticspetiaicmenir muovere e 
<. r..nm:ncre fenctz più dolor; .<; 
r.rni;.*'' co« i .«b.:.'o-ii-t! « h e ì'en-
tuxiizxmo stz'.i subito elle stelle 
e tutte le fOmbe f ' . r o i O .i'/O-
'.<l*v per c .» iR\ i ; ;r .re fa H U O J - : I -
» >~ir. ««-opiTTi; ch>' promettere 
<i: <t-'b<'ì."«:r. i.'*r:», e r.->mit.-
' s i . 

P ' . - i "«)f»po f . . i t i : i)r(iiì''i--i: 
rni'i 'ntinterritc. e il ii-.3i<;«» c'e-
i..«ir.- p ibb'.C.tiir-.ct che n.' .«».j»i« 
»; T.l-eló entro b r c i - e f'-nipfl p-e-
'r.r.turo e spropor:ionrto .'le 
7 ••<•(: ritità dei jiitt : ;'. ni.o~o 
•• prztd-a o»d fcrijj';«*<». d V u o m : -
'•.CtO corf.ioril. », era ilimofrc-
'n «» uti.i orerìe scoperte, scien
tifica per veri mot r:. nir. :n 
(,!.nnfo elle c.ff":iori rfumct.-
che si dovette finire col rico
noscere che non crei-.: risolto 
un b,"I Tvd;c. perche dopo 1 hc-
ì.ef-.c- rercmen'.e sncitr.colc.ri 
che etto era in orado di OTte-
ufe su coletti infermi hr.slr.ra 
'e sospensione della curi; per. 
rhe il male rinrendestr come 
prima 

In altr. termini, si arercno 
effetti sorr<rrndent.. cn<t.*i m.-
r.:colo\;. dfr.-ùrrir» i t ; r c i n c r e -
.i'tb ,l:. niij n t c n ' r n:'"j che tran
sitori f vero che s: poterti 

si-«->;»'t!Ci:r;i DroI'itinL.-'nJo la 
'ommin:sira~:one del rimedio. 
ma rat r:.«rh:ui-'i di }>rorocc.rc 
ir.io.iVi'nicjìti previ «d anche 
uranssimt di rcrto t.po. dato 
che il rimedio stesto non ary-
Tcr.va affatto innocuo ne da 
r,-T: facilmente tollerabile 

La Tcla*.r,ì pericolo* ti del 
i"oi o farmaco, la quale im;nt-
r.era che :,• (->•»-«• cort.<on'.che 
1 • n'jvrn f»-|j'i io !o:to c.< c\-
ri.lo coi'ro"o e TO'O '.;ddzt'"e 
iud.spt'ns,.b'.: per il completo 
U.I..mento ,ii turni e,'*'-.: terapia. 
• '... cirt of.cnz 1 inoltre ronco' 
..'. mi ite c.*<od..ta cUe In »;.-.<MJ 
cor:,,-o*ie noi fci<-- in arc.Jo «:. 
v.t.terc ;' male rr.dicclmente. 
m-'n''e r'.ffrc.lda'or.o ì pr m~-
t.r. ent isi.'t'mi »on val.-ero tet
tavi a scoracjo are 1 ricerca
tori 

Cortisonici 
ed antimalarici 

Costoro infatti si proposero 
• i: ottenere dei derivati p-.ù ma-
neQfjeroli. cioè meno nociri ed 
eventualmente p:u efficaci !'. 
1 pro*li<3i delle moderne TTICTJ'-
polazioni chimiche. d> cui ora-
ma. non si stupisce più no<;?iino. 
r< hanno effettivamente con
dotto a disporre oa'ii di un 
gruppo di medicamenti che per 

"... ì o r o pi.ri n:> .1. iri '•: ce. ifi. 
n>rt>>one san tiett. aiipar.'o ' . f i 
i o n i cor7lji.'i'i<ii - i o r f ' s o m e : -' 
loro rari.tleritt.Cii •• di vincere 
I «io.'orj TJio'ro p m crjcrpir.:-
I l ionjo d e l <-orT tO*re. del qua'.'' 
d mi/ur — pit:»'".ii) «•.•••••. u..:t. 
per tal tno'.ro <: <ioti molto m.-
tmr; T.d'i presentano più. o 
T»'J»'. ; "''"l'iT ".«.-hi . d j i i ro ' i -
! e n i ' T l ' . 

,»,>n:i: contare clu- ti s..«••*.l'i 
crii' . '-o dei tuddef.. rnrnpnc 
j, in ci<.-rr ;.ii!.-nc:<:'() ««••! n'i* 
M>"I'N1 i.rr '.»-'. fom'iur.-.'' T.n'.ti 
;! *r.*»r.i-.rn ;>•-<• r n ; r m i o r , HOMI. 
II iiiTrix/'ifrrido.'i) «i- r.*:'.:"lfn:-' 
r.e'V. meruo dell'alt A ola Z mie 
1 «i.'p ta. <> i..«Mric!i:ndi» i»t e ni e 
• j l'fr.fi if;rri«Orl CI Oppure i ( o r . 
T-.'OMTI < 01 sai.elici (i noi ,.ltr. 
i.iialue\ic: come :.' fenilb it,i;o-
'.•• ecc {{.rnene tutte- a .1 f,.'.to 
r/'ie anche t rj«'iPafi p i " straor
zi nari ro«i raggiunti non sono 
u.c.: d e f i n i t i r i . s d i r ò che non si 
trr.t'i «ii cai P e r i o iti;*: (:fi d.: 
p o r o . ;n fjucUi p m c n f t r h i ed 
o ' f t n c t i i n r e r e basf<7 i n V r r n m -
pere la cura perchè t: mr.ap-.ore 
o niiriore distanzia di tempo si 
torni daccapo * 

Insomma il rimedio sicuro 
per K* forme serie di artropa-
t.e e ancorti da trovare, ed e 
mutile far cenr<o ili altri ten
tativi — i.Ifre :!h(»oon: - - come 
per esempio dell'uso dei rovid-
iletti antimalarici d: sintesi. 
Qtie\te sostanze, ottenute sinte-

t : 
Ci.n.' n'.e tte r ',,, l ' i n . <J» III. »r, i- -

ii:r.<:. < : r r e b b e r o i;.«;ri.'ii 1.rt.-fi.» 
elle lOesit'erif sofferenze C.rlr.-
f.che di t.lcitni malarici, sirene 
M .• pro'- i l fo <:«! usarle ;»i Tiioii't 
s:.«:e»7ii:f:fo t ieoi i urt iTnci in fie
ri. re nn; ri» I «-«tmpIe««o non pi;-
r- che s. * (:7iO tir iti r «'•';<;•• 
f u oriijjijii.n' 

Il « dcseryl» 

1. ri rujii.! i»' ' ; si r .n i .M' ;>• re < 
t.'.'.r. ch.rn c<; .<:»i'o:.ri.. •'.: ( # i . '< 
.ntat'.: r i i s < i i: jirotlurie i ari-
so\tr.nze t i.paci tii neutral'zz: 
r- li «•• ro' i inini i , tO\tuvze ch> 
c.pp'in'ii :>• ri*i«» (>«rono ii<"'' 
<.7,n- •.' 'r<rii'i m 

» e 
rire.i.t l l> il 
il' , re iT i l i .» . 
« / • • r . n . ' o <!>• 

1 eli e «• e 
n» l campo 

ì- -, r> ' 01 
• •"•<;. co 

I.'n.' ' i . ' j i in i i i r-' i ' i . : r o c'i-'. 
p ir •• nzt. rnulrere »;n««i". •' 
p'O'».'' ma ."''iih'i. mere ;n 
'• ii.'.V'ie rti.<•/-,; JI u proni'"en-
!•• e ifiel'.o tte'.'e .,:.» --i r Culi :..• 
I.'„i'" ; •• vaia da KM: " " • ri*i:-
; une btjijcÓMimii. da'l'uirr ri-
.«e ou'. rtilo u-'i te^.iul: ili ouru j n -
iì v duo 1.fletto dii '.Tir:!'* un 

I eccetto <l- serotonina, la ffiale 
e una sostanza che M 'rorr. f-

I .% «Ino «-.:nien!e r,e'. notir,t orja-
n'>ino tTiij r h e in ro>le<f. infer
mi r-iulta 1 aitantemente au
mentata 

Tri, alloca facile iii-i;nriir-' la 
ipotcìi che le sofferenze reu
matiche fonerò da mettere, po
co O molto, m rapporto con tale 
aumento di serotonina e. d. 
conseguenza, ancor p:» fac.le 
supporre che laddove si /oj.»o 
r.ij.'ftfi 1; ridurre l'eccesso di 
«• rotonina si potesse con nò 
.nflu.re ]ai orrvolmente tulle 

'lue il 

/ l l i . l • 

. . • : ! . 
r;dn I 

' • n r i ' o in .v ' izzera l che tlcl'f 
p r i m e .•<.'!• r enze <rii:"i int--rr'i . 
r't,uì' • <•!"• r r 'ir'',2- « • » , • • S ' f i ili 

.. t) '• 'la ..•' . fOr' Mtn.i'.. i .n' i .Ti' 
'.e j- 11, c i ' -: li'.iltrl "li . 'nr a I'»'r 
cui -; ri.i ,i (i'ii> ii wnir ' i i i i 'Hi : 
•ei iitrti M < f « O.'I.TI "C l'.lH'l' .• 
Turi' ei»' ' o re , i.rrriiirTiii »Ì»H 
l ' o . o r o ' i r .\ •" teoue < ij. .. il
ei . . • .'• 1.n' - - '"roroti ine. i.'ii»"i,.fo 
sulle rii l.n, ,.-<r(;.".on; in f .umni i . -
r<>r e «j' .' "7...'e e t,t,n xu'.ìa <iì'i 
«1. tifi" va d1 '".s-o. f, n:<r<>'iii 
1 o! d i : » ' n .n ' i . 'Mi P'ti ci rtictif, 
transito*; 

\/»j .se di. uri .'uro li M) piti 
< »:»'«o 1 « r'a eon/#*ri7ic:o c u 
1 *<e nii'i pr»'«enrijn«> oli incori -
r r n ' c i ) * ' e i r i schi 5.(J p n r o r . 
dotti dei fii'liìomi".', s- potrò 
ciré eh-'. <;nrh>» ne/I'iitnbiJO «fi 
un beneficio limitato nel tem
po. nn i) c r o i o pi2.«»o i.efinf! .«ti: 
s-fi.fo fatto, nel . senso che e.-
timore r o m b i l i d e r i r u f i d e ' 
c o n u o t i e .s<;r«l c o n s e n r i r o >Ost.-
tnre to'i wjualr surres^o le p'n 
Ulrioctie i.rir.-SfTolonine 

<1 A ETANO 1.1HT 

Vitine fuori la soo.i più .seii.-a/iona 
le. 1/inilu-itriale ha ilue lif'li. uno. 
il maschio, e .-cappato in Fionda 
t< F. cosa fa? ». * Mah. o con altri 
amici... >: muti le insistere), la fem
mina, una lapazza che va all'uni-
veisità e invece per il redimo: ha 
tatto anch'es.-a l'< alfahettzadora >. 
sta 'ier lauteaisi . 

1" un caso che può e - se ie KOI\-
.-tiler.ilii t .puo e ì if lette non solo 
.1 di.-.i»io e la seonlltt.i di una ela.--
-e. .'ii.i ancln- «.piell'insieme di sen-o 
ili e >lpa e d'insolteien.'a 1 a. attei 1-
stico piana di nn.i ca-ta che ili 11:1.1 
1 l.is-i . di Filippi il: pi i\ desiati the 
all'omlua dell' imperiali-nio e dei 
governanti t-oriotti. v ivevano una 
\ ita coloniale, d.i /l'da/pos sp.if;ii«'-
li. ioti le site 1 cuoio, il saio cerinio-
u.ale, H'tt: ila un codice razzistico 
add.i litui a n.-.-os.-jvo S: :acconta 
1 he lo stesso Matista. meticcio, - . 
vide til'uitato rin.mes.su all'Avana 
N'aclit (.'luh, il più aristocratico dei 
inco l i . 1". per capire il tono di una 
certa differen/.ia/ione di casta, hi 
sodila andare al cull itelo dell'Ava 
na. di f ionte al quale il Monumeu 
tale ili Milano fa la tinaia di un 
e.unposauto di campatila, lai si e i -
•,'ono tomhc o cappelli» che semina
no palazzi, con tanto il'ascensoi e. 
statue e i immi. stucchi, lapidi .-pa 
finolosche che paro siano dedicate 
AA altrettanti impelatoti Si -.u 
lontano stono lepide -u ipic-to 
lu.-so ciniitoriale dei licchi. Di st.m-
,'e appo-ite per le vedove, dol.i'.i-
il; teletonn (come .n un atto uuiio 
-il Flaiano) e attie/.' . ite jier t io
i d e ii'mpa/'nic consolat i le: . . 

'10111.indo aldi oppositoii viv':. .1 
me non capito la sorte di ricevei e 
le confidenze di un industriale 
Trovai peni e,euto che si lagnava 
o avanzava preoccupazioni: taxi-
st.. neuoz.anti, eoitmierctanti ,id 
esempio Attaccare discuisn e lar 
cantare l'interlocutore e \u\.\ del le 
cose pm facili a ("uha. .specie d.i 
\hìiU' d: tm italiano. Devo ilice e,.a 
zie. in {•.onerale, a <ìin.i l .ollohii-
{Pila, a Silvana l'ampan.ni. a Su 
pina I.oien. a>ili « o t i u n d i » suda-
itici nani i-Ile giocano al foot-hall 
.n It il.a I.a popolarità delle no-::i-
* stelle » del cinema (01.1 .-1 pioìet 
tano all'Avana / . ' I rvcntiini e Atlun 
e le compiimi!1 ) e di «pielle. ittipoi-

• tale. 1I0I ' cale o. o assolutami n t e 
Itll'V e l -a ie ( "osi - . t'iiutpe 1 uhiac-
i .\> e M vi isci»t i e 

; '-^rre-njleto )ty f(icc<Hidil» (lolla: v i i - >• 
chia Avana cficf viveva .di turismi'. • 
di unico, d: ptostituzioiie I" ipia-i 
del tutt" scoili pai -a . ina un colti. 
-ottohosoo d1 speculatoli , s f iutta-
*on. •.•.onte che campava con mille 
e-ped:ent:. iimaiii». s'enta .id acci. 
inataisi alla nuova v::a. fa lei me -
ia to ne io (le siuarott « I ' IICIC' in . 
.,d esempio, oo-tano i n occhio) . «• 
-I lamenta I ta-si-ti. per la v e r t a . 
-ono ; tipi pai inipieveiJihil . Devu 
din' che. anche tra Ioni, la mau 
{jloranza mi ha parlato bene del 
nuovo corso delle- cose. Kcl e natii 
salo, t.'ircol i molta più moneta ed 
ora la {•••nte che prendo :1 taxi e 
inoP.it piti nuinoio-a Inoltie. r 
sorta una compaitnia di trasporti-
popitlttr. -tatale. di taxi «itiisl.iti d.i 
fpovaiii donne, «he fanno coiti pol
oni'-! fis-i a un prezzo modico: e 
questo nuove « autiste > >-»no tutte 
«»\ domestiche. l imaste disucctipate 
por l'esodo dot < padroni > . Ma il 
tassista che uuad. ignava d. più 
/trtnid, c'è. Anche jierche inocu la 
va. al tui ista. qualcosa «li p u chi
tina veloce «'orsa por le uraadi arr-
nnlr della citta. Procurava ai l inz / i 
e avventure piacevoli. V. in ,i i -ilo. 
di-eor.-i d.ivvi'io nostal^.ei. .'e sin» 
descrizioni d; un pa-sato d. vita 
allegra, hanno qualcosa di pateti-
(o Di t i tr- t : »;t:.uiieri non ce n\-
]>.n. I uu.idautu straordinari sono 
tini'.: 

\ o : i o-e ie i . u'ii qtie.-to. affermale 
elio soltanto uh antagonisti natu
rai. .t grandi borghesi. i»ppui<» «pici 
nuclei sociali elio v ivevano della 
cor, ti / ione ad !is-(i dei m e l i fnin-
t .cis . - ; trovano ma nelle ale. pai 
o meno .itt ve. di un'oppo- zinne. 
c:ie e cl.iiide-tin.i I*rofe--.oni-t.. 
i onime rc;ant:. p.ccolo liorgiie- . 
'i.inno sp«»--o citllocaz.une • p<>-.-
.'i.'ie iiiiiltn 'l.ffo:o:iz.a:.i. ., v . ' l v 
':i l.v. Inaimi n'i». ilo!', a'.'.'.i./. • f.i-e 
li '.la r.v .duz.olie 

La pressione USA 
verso i professionisti 

Ninnolo-,.-sim; p:ofes-io:ii-*.: •• 
'.«caie: -uno t»in.grati ma pr.au due 
.inni d: legnile , attratti dallo os
terie d'.mpiogt» vaniagg.ol iss imo 
uuinte dault I S A : «» s:,,t.( un.\ «Ielle 
uni . piu itisi,lin-i» <ou le quali ; 

.•uonop.ih americani hanno «ombat-
!uto la i .vohizione Quelli che sono 
inna-'.i < i vuoti -ono -:a:i rompit i 
d.i .miniiiiati giunti da v a n pae-i 
del Sud Anu-r.ia. inine d.ì t enni : 
-ov:et:c:. i ec«>sluv acchi. 'ede-cir 
l'iient.di) non « o-titui-cono un'up 
po-.z:.iiie marcata moli - anzi s o n i 
perfottameati- ;:i-e:. , > tn-I g lande 
-'or /ti i o-: i ut t .v it » le- . m pò un a tutta 
l'.-ola 

Scrii'iiciie «I flì lenza, d -auto, e-
-pre--:oa. d'in.-offei enza per .! 
niiuv o corso del legnile , pe: la p e i . 
dita ih coite poS.ziuiu di pr.v . l i 
g i ' . a volte p u sociale che econo
mico. - : manifesta. Quanto .u coni 
mercianti «• ai negozianti, e.— i n-
sontono di tutto il diffìcile pr«>ce-\-o 
ch.^ il settore della distribuzione 
attraversa F." un settore ancora lar-
uamonte privato in proda a un 
diMirdino e ad oscillazioni che in 
gran p.-rte derivano «la difficolta 
«•biettivo del blocco economico a 
i ni o sottoposta Cuba e in parte 
da) suo iapporto non itsolto uni 
la pianificazione produttiva agr.-

{Jnu iQfìaiZQ delle Brinate doijli •« alfabelizzatori 

mia od tubisti i.tlo t "e eli -,- !.t 

cava bene, chi male Nei nego.'. 
dell'Avana non mancano m e n i ih 
ogni ueneio di eoii-uino. anche -e 
spesso di qualità scadente, non -i 
vedono code, ina molti prodotti su
biscono una disti ibtiziouo discon
tinua. la una piofumona dove ho 
chiesto invano una saponetta, la 
padrona un Ila detto' «(Micia va 
d.x a chiedere a l'idei > 

l'or la vei:ta l'ho poi trovata m 
un alt.'o nego/io. ina l'epi-udic'li' 
può da ie un'idea di un eettn fé:-
mentii e anche di un i e t t o su,i (-a • 
fattele S peli-., molt ie . quanto 
mina, nelle camp.igne, attraver-i» 
il buon liliizion.iniento delie < i en-

•drìs ("hd pueblo », negii/i «i igan./ /a-
t- e ; domit i di tutto dai l 'IMiA. 
l'1-l tutu della i i foima agratia. - ' 

-J»ni:».liJ;frJUii il i online: ciò pr'vato 

/ rapporti tra il clero 
e la rivoluzione 

\:li ili que-ti s.nio a-pef. ilril.i 
'.i.i-foi inazione collettivistica dell.i 
-ociota cubana' ciò che implica dif-
licolta. resi-tonzo ma al '.onip«> 
-te-su itchiede un impegno pe. 
:ioii ie-tringoi i' l.i ba-c del con-eii 
-ii stella piccola burglu'-ia. che ha 
la -uà notevole importanza 

[{osterebbe 1 piobleina religio
so. • • meglio il problema del i . ip-
,!oitn ita il c le io e la rivoluzione 
Nono-! iute la campagna di denun
c i e di invenzioni che si fa ;n ( )c 
i iileiito. non «» assolutainente ve-o 
che venga «-olpiia la l ibeita tei 
gio.s.i. Ho as---j-tit«t a v.ir.e tiiiizio.'i: 
ic l .gio-e. atViillale discretanien'.e. 
Ilo sentito ] , . piediche donienic.d 
dei sacerdoti in varie chie-e. Tutto 
- . -volgeva n.'imahiiente 

\'.' una p.ue che. come si -a. v .e-
iie dopi» 'a •einpe-ta dell'opposi 
zinne attiva e-eicitata tl.\ un.i pa.--
:, . del elei.', d. ondine e uaZ.ional.-
:,i spagnola •• -pes-n d sontimcir.. 
franchisti. «• -tin.'ic.r.a .oicor pi nwi 
dalle litote-:.- pupolan d i e dal uo
vo: nn t'onie e alt iettauto n-ito. 
questi oppo-l'.oil - i ian ie l i sono ^ia-
ti invitati ad andarsene. Quelli che 
sono rimasti e-e: citano -enza ne - -
-nn inipe Inni nto il lon» m a i . - t e . " 
Smio stato poni nazionali.'z.ate le 
si nolo private, anche quelle i e l l e 
dal clou» cattolico Che ci sia un 
desiderio iccipritiii «li un r.ionio 
alla normalità e infine provato «Lil
la ;;pu»s.i «le. rapjx»:t! «Lpli'inal.i. : 
•.a .1 Vaticano e t'uba. Quando -:a 
vo all'Avana. : giornali pnbbl.ca 
io:io i oli gì.indo ev rdeii/.i lo '.• • 
•ograto» ile'.1 i v.-.ta ilei nua / .o .q o-
.••.ol.u. al !•: o-iileii'o dt;\.A Kenat-
bl.i' i Doi t :cf-

' "e peti» Un .«-pollo ilei.a ij.Je
si o'ts» Cile qui ti l ri''- "• .erte Ul gì -
,ic-e -l'ilac'tl* • ed e a--.il :mpo:-
•JII'.C: i he ('uba rii-ii - . ;ui" ali.ili • 
«lelt.i.:e un p..i-«- e.iilol.co K iti-n 
snjo perciie '.i sono v a-o» lon iua . -
ta protestanti •• una -or.,» si. «-et'e 
e riti aa.m.s'.i «1: diretta c -p ;e - - . o -
ne afIleana Ira i negri dell !-oi.i. 
e «'ne magar: - . ci-mbaiano in ir^<-
do ilei tulio «•teiodos-o a irumaui-

spiestu .-i i .«hit ev allo ie .-. l .duco
no ) per glandi ir..»--e le piattello 
ilei culto 1 -ace'dot . cattolici a n 
che puma c iano poche cent.naia 
neH'i.-ola. Mi e accaduto, nel viag-
g.o di ritorno, sii passare per il 
Mo.-sicu. I.a dille!eti.'.ì e schiaccian
te: uni la Chiesa. .1 cattol icesimo. 
seminano olimpi e-ent'. Ma Fide! 
t'.ist.'n noti «•'entra 

I* VOLO SIMttANO 
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del culti .sli.vr.o. ma pvuiu» = 
1 .n.ì. t f e e n z a .n niateiia sii tei.un 
ne e larghi-- .ma. a--olularnente 
p:ee- -ts rito alia i v olii.'io.i»'. e d.f-
tu-.i in tutti gì -Irati -ocial 

Ba-ta -ir.are per le campagne e 
«. -e ne- ac.oiUe -ubilo S.a pe: .! 
fatto she una grande uia--a in .a i e 
a v i . i un'e- l 'e .na moli;!.la < .1 la
vo. ii ile', -.dar.ali ag::coil ps'r" la 
v.inna d.: ziicoiieio :ii'iy t:ch.ed«»v.> 
p.u «I: tu» ii «piatilo :ue-i l'anno. 
pei .! .s»-to c'è:.mo tn.giaz.on. al
terne eoiit.iiue alta iti-orca dr qti.d-
slie altra occnpazione -tag. oliale i. 
s,.i ancora pe- la duplice p:e -cu-
za del cap. tah-mo nionopolist .c i e 
del latifondo nelle campagne, n i . w . 
l avano alcuno caratteristiche strut
turali oltre che etniche perche la 
Chio-a mettesse saldo radici ti a 
: contadini 

A volto, sposso, mancava il pae
se. degno di questsi tutine. I.a mag
gior parte degli stessi contadini 
cattolici vedova e chiedeva un pi«--
te solo pei il battesimo, per il ma
li inion.o. o per ti funoiale. K « 

La vita 
degli 
animali 

| è in edicola 
| a fascicoli 
l settimanali 
-alllllllltHiilllllllllliiliiitililiilliilllimillllllUllUHIIi IMMB 

http://all.i-.riii.mli
file:///inio-o
http://ell.il
file://-/e/i.111e
file:///cr-i
file:///11z.it11llo
file:///ORIANO
file:///u/./
http://inoP.it
http://isl.it
http://pr.au

